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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.       /2018
                                                           Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

OGGETTO: Mozione ai sensi dell’art. 61 del Regolamento del Consiglio Regionale- “No al Progetto TAP”.
Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che:

· Con Decreto del 20 maggio 2015 il Ministero dello Sviluppo Economico ha rilasciato l’Autorizzazione Unica per la realizzazione del progetto del gasdotto proposto dalla Trans Adriatic Pipeline - TAP;
· Il progetto prevede la creazione di una infrastruttura per il trasporto del gas naturale dai giacimenti dell’area del Caspio (nella specie dal giacimento azero di Shah Deniz) verso l’Europa, attraverso la Grecia e l’Albania, per poi raggiungere l’Italia e approdare in Puglia, presso la spiaggia di San Foca, a Melendugno, dopo un percorso di circa 870 chilometri, di cui 105 nel mare Adriatico;
· Il suddetto decreto prevede, all’art. 5, che “i lavori dell’opera dovranno iniziare entro il 16 maggio 2016”;
· A tutt’oggi, ad oltre due anni da quel termine, i lavori non sono sostanzialmente mai iniziati se non per mere attività propedeutiche e preparatorie quali il semplice espianto degli ulivi o l’aver recintato l’area interessata;
· L’Autorizzazione Unica del MISE, pertanto, deve ritenersi decaduta e non più efficace per violazione del termine ivi indicato per l’avvio delle opere
Considerato che

· Sotto altro profilo emergono gravi criticità relative al DM n. 223/2014 di Compatibilità Ambientale che parrebbe essere stato emesso su dati ambientali non conformi alla realtà;
· In particolare non è stata correttamente valutata la presenza di una vasta ed estesa prateria di cymodocea nodosa e di posidonia, indispensabili per l’ecosistema di tutta l’area, che rischierebbe di essere cancellata a seguito della realizzazione dell’opera con gravi conseguenze su tutto l’ambiente circostante;
· Sotto altro profilo appare evidente la violazione di una pluralità di prescrizioni contenute nel DM 223/2014 di compatibilità ambientale e, in particolare, quelle relative al trapianto degli ulivi estirpati, alle idonee misure (del tutto assenti) per la protezione del suolo e del sottosuolo nelle aree del cantiere onde evitare anche la pur minima infiltrazione, per non parlare delle prescrizioni riguardanti le procedure da seguire per evitare, durante i lavori, di inquinare la zona interessata;
· A tutto questo aggiungasi che l’opera appare essere inutile e dannosa, con il rischio concreto che vada a compromettere una delle aree naturalisticamente più apprezzabili della Puglia, pregiudicando lo sviluppo turistico di tutta la zona;
· Come noto un vastissimo movimento di popolo e di opinione composto da una pluralità di sigle, singoli cittadini e associazioni si dichiara convintamente NO TAP e moltissimi dei sindaci interessati dal progetto, a cominciare da quello di Melendugno, si stanno battendo da anni contro la realizzazione di questo gasdotto
Tanto premesso e considerato, il Consiglio Regionale della Puglia

Esprime

La propria contrarietà alla realizzazione del progetto TAP

Impegna la Giunta regionale

· A porre in essere ogni utile iniziativa, in ogni sede competente, finalizzata ad accertare l’avvenuta decadenza dell’Autorizzazione Unica di cui al DM del Ministero dello Sviluppo Economico del giugno 2015, per mancato avvio dei lavori nei termini ivi previsti;

· A porre in essere ogni utile iniziativa, in ogni sede competente, finalizzata ad accertare le violazioni e le irregolarità rispetto alle prescrizioni contenute nel Decreto di Compatibilità Ambientale di cui al DM 223/2014, con conseguente grave pregiudizio per l’area interessata;

· A porre in essere ogni utile iniziativa finalizzata a rappresentare al Governo nazionale la netta contrarietà della Regione Puglia alla realizzazione del gasdotto TAP per le gravi e negative ripercussioni che determinerebbe sia sotto il profilo della tutela ambientale sia per la crescita e lo sviluppo del territorio.

Bari, lì 6 luglio 2018








Il consigliere proponente









      Cosimo Borraccino

